
 Prova le 
ATTIVITÀ

Esercizi tratti 
dal libro: 
A CHI LO DICI?
Consigli e strategie 
per comunicare 
con rispetto

Scopri anche gli altri 
volumi della serie

SCOPRI IL LIBRO   

A CHI LO DICI?

Potrai leggere il libro un capitolo alla volta, 
seguendone l’ordine, oppure nell’ordine che 
preferisci tu. In ogni caso ricorda: quando 
comunichiamo non è sempre facile distinguere 
ciò che è giusto da ciò che è sbagliato. Alcune 
volte ci vogliono l’attenzione e la scrupolosità 
di un maestro di pozioni magiche: serve 
misurare bene le parole, aggiungere un sorriso 
e aspettare il giusto tempo perché il nostro 
messaggio arrivi all’altra persona. Altre volte, 
invece, comunicare signifi ca fare come il 
cercatore di Quidditch, il famoso gioco di 
Harry Potter. Serve restare all’erta e cercare il 
boccino d’oro del messaggio che l’altro ci sta 
inviando. Infi ne può capitare, soprattutto nelle 
comunicazioni digitali, di essere come all’inizio 
di un gioco online, quando devi recuperare 
più risorse possibili perché non sai che cosa ti 
aspetterà. Non puoi giudicare a colpo d’occhio 
che cosa sta succedendo e devi aspettare un 
po’ per buttarti nella mischia. 
Ad aiutarti nel percorso troverai i principi del 
Manifesto per la comunicazione non ostile.
Usali come una mappa o una bussola. 
Ti indicheranno una direzione di pensiero ogni 
volta che ti sembrerà di aver perso la rotta. 
Buona lettura!
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Ideatrice di Parole O_Stili e MiAssumo, 
owner di SpazioUau. Madre di 4 fi gli,
creativa dalla testa ai piedi, consulente 
di comunicazione e formatrice.

PAROLE O_STILI

L’associazione Parole O_Stili è nata 
a Trieste nell’agosto 2016 con l’obiettivo 
di responsabilizzare e educare gli utenti 
della Rete a scegliere forme di comunicazione 
non ostile. Promuove i valori espressi nel 
Manifesto della comunicazione non ostile e si 
rivolge a tutti i cittadini consapevoli del fatto 
che «virtuale è reale» e che l’ostilità in Rete ha 
conseguenze concrete, gravi e permanenti nella 
vita delle persone.
Parole O_Stili lavora con le scuole, le università, 
le imprese, le associazioni e le istituzioni 
nazionali e territoriali per diff ondere le 
pratiche virtuose della comunicazione in Rete, 
e per promuovere una consapevolezza diff usa 
delle responsabilità individuali.

LO SAPEVI CHE SIAMO CIÒ 
CHE COMUNICHIAMO?

DIPENDE DA ME

L’adolescenza è un periodo fondamentale: si impara a 
essere indipendenti, a fare le cose da sé, a sviluppare 
idee, valori e obiettivi personali. Questa serie di 
libri vuole aiutare i ragazzi e le ragazze a diventare 
protagonisti consapevoli del loro percorso di crescita, 
sostenendoli nello sviluppo e aiutandoli a pensare: 
«Dipende da me»!
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CONSIGLI E STRATEGIE 
PER COMUNICARE 

CON RISPETTO

Rosy Russo

A CHI 
LO DICI?

Le parole che scegli quando parli con qualcuno 
raccontano la persona che sei, ti rappresentano, 
fanno da ponte tra te e gli altri. E hanno sempre delle 
conseguenze, piccole o grandi! 
Il libro che hai tra le mani ti aiuterà a comunicare con 
rispetto ed effi  cacia, grazie a:

• UTILI STRATEGIE PER IMPARARE
A “METTERSI IN ASCOLTO” 
DELL’ALTRO

• STORIE E SUGGERIMENTI PRATICI PER SCEGLIERE 
LE PAROLE GIUSTE

• DIVERTENTI TEST CHE TI FARANNO CAPIRE I TUOI
PUNTI DI FORZA E DOVE PUOI MIGLIORARE.

Le storie che incontrerai parleranno di comunicazione reale e virtuale, di 
litigi, di amicizie e di rapporti appena nati. Capirai che comunicare bene fa 
la diff erenza e che, in fondo, scegliere le parole giuste... «Dipende da me»!

LE PAROLE POSSONO ESSERE 
PONTI O MURI...
SCEGLILE CON CURA!
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ORA TOCCA A TE!
Per diventare un pensatore o una pensatrice 

indipendente prova a scrivere qui due liste: a 
sinistra gli argomenti che conosci, di cui ti piace 
parlare e su cui hai le idee chiare. A destra le cose 
di cui parlano le persone intorno a te che non ti 
interessano o che non conosci e su cui non hai 
un’opinione.

	ȸ Cose che conosco 
e sulle quali ho 
un’opinione

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

	ȸ Cose che non 
conosco e sulle 
quali non ho 
un’opinione

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________

_____________________
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CURIOSITÀ

Le fallacie logiche o argomentative

Si tratta di ragionamenti, frasi, modi che non 
permettono lo svolgersi di una comunicazione 
chiara e lineare. In questi casi una persona 
cerca di mettere in difficoltà l’altro spostando 
l’attenzione dall’argomento principale della 
discussione. Vediamo alcuni esempi.

La persona B ridicolizza quanto detto dall’altro 
(in latino sembra un incantesimo perché si dice 
Reductio ad ridiculum).

•	 	Persona A: I videogiochi possono sviluppare 
delle capacità logiche e in più sono divertenti.

•	 	Persona B: Giochi ai videogiochi alla tua età? 
Dai è ridicolo…

In questo caso, invece, B spaventa l’avversario 
presagendo un brutto futuro per lui.

•	 Persona A: I videogiochi possono sviluppare 
delle capacità logiche e in più sono divertenti.

•	 	Persona B: Continua a divertirti, vediamo 
quando sarai senza lavoro, casa e soldi…

A questo punto B prova a far venire i sensi di 
colpa ad A.

•	 	Persona A: I videogiochi possono sviluppare 
delle capacità logiche e in più sono divertenti.
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•	 	Persona B: Con tutti gli sforzi dei tuoi genitori 
per farti studiare, tu perdi tempo con i 
videogiochi?

Quante volte ti è capitato di sentire risposte 
simili? Ora sai che era inutile arrabbiarsi o 
rimanerci male, ma per rispondere a ognuna ci 
sono dei trucchi che possono aiutare.

Si può abbandonare la conversazione se 
sappiamo che la persona lo fa sempre (non le 
faremo cambiare idea), altrimenti si può tentare 
una spiegazione.

•	 	Persona B: Giochi ai videogiochi alla tua età? 
Dai è ridicolo…

•	 	Persona A: Vedi, anche nelle scatole indicano 
che il gioco è per chi ha più di 14 anni, questo 
proprio perché giocare da adulti fa bene al 
cervello…

Oppure dimostri di non avere paura e rigiri 
l’argomento a tuo favore (ma senza attaccare).

•	 	Persona B: Continua a divertirti, vediamo 
quando sarai senza lavoro, casa e soldi…

•	 	Persona A: Non è dimostrata una correlazione 
tra divertimento e assenza di lavoro, anzi 
divertirsi nel fare qualcosa è considerato 
sano. Mi dispiace per quelle persone che non 
riescono a trovare un hobby che le faccia stare 
bene.

Puoi anche ritornare all’argomento principale.
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•	 	Persona B: Con tutti gli sforzi dei tuoi genitori 
per farti studiare, tu perdi tempo con i 
videogiochi?

•	 	Persona A: Massimo rispetto per gli sforzi 
dei miei genitori, ma questo non significa che 
i videogiochi non possano migliorare le mie 
capacità logiche facendomi anche divertire.
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ORA TOCCA A TE!
Come avrai notato, le fallacie logiche infestano 

i nostri discorsi e spesso le usiamo anche noi 
contro i nostri interlocutori senza neppure 
accorgercene. Se poi pensi ai commenti aggressivi 
che trovi online, ti accorgerai che il più delle volte 
hanno come punto di partenza questo tipo di 
ragionamento.

	ȸ Prova a farci caso per una settimana 
e segna qui tutte le situazioni in cui ti 
imbatti:

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________

________________________________________
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